
«..ovini ROMA i:» FERRI* ARO l « 1 0 NUM. *IV1 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

SOMA I t o 
STATO 

Vn anno 
5of mool. 
1 re mesi. 
Iu muso , 

7 SO 
3 «0 
2 00 

70 

T1I3B.I «TATO 
Franco al confine. 
Un anno . »c. IO 40 
Sul molti . » t, »0 
Tre meri. » 2 00 
t'n muse. » 4 00 

L'ASHOLÌUBMIIO si paga anticipala. 
l'n foglio 8M|uiruui llttioi i lil minile 
K. U. 1 Sl(iiliirl AMUIUIUII di III ina clic 

«eildoratio Uyoiimia recai"»!(lumicino pa
cheranno In aumento ili associamone ba 1.1, 
al mi"*' 

I'KH LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direnine dell' KI'OC*. 
STATO l 'OM'IHUO. rie**!. «Il uraci 

Joalali. 
llHKNZR — Gubinoilo Vletiaaiux. 
TMMIM) — (ìminni u Imre. 
tìBIVOVA — (jinviiniil liiunrlona 
ItAPOLl — lì. IVublle. K Dulieane. 

L'EPOCA 
GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 
La rimtriuutinne ha Ittngn all» Dlri'emiM 

dell'Kl'ot'.A : l'uluizu llumaicoiai Via i l* 
Corso K. 211». 

Pacch lunare a gruppi iuruniio Inviai 
(fraUL'hi). 

>ei gruppi ai noterà II nome di erti gl'in
vi» 

Il putinner gli miuiinzi aemplli'i lui. j n . 
Le ilii'liiurain.'ijl «Hummavl Hal, | pur oKui Il
lusa. 

l'er le inserzioni di Articoli da convenirti 
Latterò e manoscritti preaenutl alla III

RKZIO.NB nun surauno ju conto alcuno reati, 
tulli. 

Ili tuttociù cho viene inaurilo lotto II 
rubneu di AM'ICIH.I t'.II.MI'MCM'l ed AN
1SUNZI nuu rlspoudein vorun modo la III II B. 
ZlOMi. 

SB* 

«:<&<£;&} V I V A LA l E F I I B L I C A R O M A N A 

ROMA l i FERBRAUO 

Alcuni rispollabili rappresoulanli d ella na
zione sono stati nominali dall' Assemblea SJ
vrana per compilare il progetto della Coslilti
zione della Repubblica. Gli clementi che en
trano in questa commissione di uomini Tersa
li nel dritto delle genti, e bene affezionali al
la causa liberale dello Slato, dell' Italia, e del
le nazioni, ne fanno ben augurare di questa 
scelta , e salutiamo di cuore i compilatori del 
codice della nostra sapienza civile. 

Ma per molle considerazioni che potrem
mo esporre, e che tulli i democratici veri tro
veranno senza dubbio giuste ed opportune; noi 
vorremmo che la compilazione della Costitu
zione fosse fatta sulle basi e nell' ordine di 
quelle già proclamate nel paese di Francia. 

Noi consideriamo imprima intorno a ciò che 
tulle le costituzioni in genere si somigliano , 
perocché tulli i popoli civili, lutle le libere na
zioni d'Europa hanno presso a poco gli slessi 
interessi, gli slessi bisogni, i medesimi princi
pia Per conseguenza di questo enuncialo a'ico 
la costituzione republicana di Roma deve so
migliare a quella republicana dei francesi, se e 
vero che le libertà si abbracciano e si congiun
gono insieme. 

Consideriamo quindi, e non è la più leg
gera considerazione, che questa sarebbe il pri
mo anello della catena alle fraternità interna
zionali , e avvicinerebbe in più siccità unione 
due famiglie dei popoli più illusivi d' Europa. 

Consideriamo che il tempo, prezioso sem
pre per la Patria ed ora preziosissimo, potreb
be dirsi guadagnalo per almeno un mese o 40 
giorni, quanti ne occorrono a fondare di pian
ta un nuovo progetto. 

Con ciò non intendiamo che un lavoro ro
mano, un lavoro italiano, un lavoro che deve 
porre le fondamenta sul vivere civile di ven
titré miglioni d'uomini, debba esser pedissequo 
freddo e calcolatore delle cose straniere. In
tendiamo che sia originale in questo senso che 
siano modificali luti i paragrafi che a noi non 
convengono, a seconda che i diversi costumi e 
e le diverse condizioni nostre lo consigliano ; 
che abbia in ciò colore e vita italiana, che di
iida coli1 altro le idea quando queste possano 
essere quelle dell' umanità, quelle della imper
mutabile giustizia, che è una sotto tulli i cie
li e in lolle le lingue. 

E ancora crediamo dover tornare a discor
rere sul Piemonte, come il paese d'Italia il più 
armigero sul quale si rivolgono gli sguardi di 
tulli. E ancora dobbium asserir con dolore 
che finora quel Ministero (che tanto promet
teva a bel principio) non prende nessuna deli
berazione nò per la Costituente, nò per la guer
ra:, come se vivesse in tempi normali di quiete, 
come so i bisogni non stringessero da tulle le 
parli, come se per inazione e per mancanza di 
coraggio non fosse caduto ed esecralo il fu Mi
nistero Pinelii. 

Che gli uomini che fecer guerra a quel Ga
binetto per salire essi al poterò, come vi sa
lirono, non si ricordino cosa voleva il popolo 
nel qual si fecero con larghe promesse con lar
go parlilo, non sappiamo in qual modo possa 
esplicarsi : o demenza, o tradimento ; altra via 
non resta, a confessione delle loro slesse parole 
antecedenti al Ministero. 

Ma che crede egli, ma che spera il Gabi
netto Gioberti con questa irresolutezza? Il pro
blema della liberta italiana l'u sciolto dal po
polo colle definizioni Costituente e Nazionalità. 
Il popolo era in drillo di scioglierlo, e di tro
vargli quest' intimo e nazionale significato. Or 
dunque tulle le transazioni son terminale, tut
te ie mezze misure sono soppresse , tulle le 
esitazioni sono dannose, sono delitto. La Patria 
ha spiegato la sua bandiera. Ella come Cristo 
ha dello : Chi non è con me, è contro di ine. 

Il Ministero Gioberti ha segnalo inevitabil
mente la sua ultima ora, quando si disse de
mocratico colla lingua, e incominciò a mostrarsi 
monarchico cogli atti. La nazione per un poco 
ha speralo, per qualche minuto ha anche cre
dulo . . . ma nei tempi che volgono, ma nelle 
circostanze che ne urgono i minuti son anche 
essi preziosi, ed un solo guadagnalo cosla un 
secolo almeno. 

Quanto ne rincresce di dover sempre così 
deplorare la perdita delle illustri riputazioni. 

Ma il tempo delle rivoluzioni, più tremen
do di Salurno le divora nelle sue fauci, quan
do gli uomini non sanno comprendere il mo
vimento deir umanità. 

Noi siamo ben dispiacenti che questi nomi 
pel momento siano quasi perduti, se non si re
dimono con altrettanto coraggio, quanta eb
bero fiacchezza per perdersi. Ma più degl' in
dividui guardiamo alle masse, alle moltitudini, 
al popolo ; ed è giusto che questo compia la 
sua corsa ardimentosa sul carro trionfale della 

libertà senza badare a quelli che restano die
tro, e si smarriscono a mezzo il cammino. La 
libertà non ha bisogno degli individui ; essa ha 
bisogno dei popoli, e con essi e per essi s' av
vanza. 

REPUBBLICA 11 OMAN A. 
Mi'riPICAZIO.NB 

L'cibilo della Municipalità sui divertimenti Carne
valeschi del prima l'Ybrajo ordina uell' articolo 9. 

«■ It e •■la no espressamente proibiti lutti gli altri ( con
» felli ) lauto tini clic ordinari i quali contengano ma
» torio più pesanti, o die si.iuo ctimposli di calce, poz
» 2ol,ma e gesso, tome allreii uovi pieni di farina c e , 
» pomi di qualunque specie od altro che iu quilsiasf 
» modo possa otl'umlcre gli individui. » 

Avendo ricevuti d.i tulle parti reclami contro I' uso 
pericolosissimo, introdottosi iu questi giorni di Carne
tale, di lanciare Poi (o^arfi , Limoni ec, 

Noi ricordiamo il succitato articolo perchè intendia
mo mante.iere I" esecuzione col più stretto rigore, e in
vitiamo specialmente la Guardia Nazionale n vegliare , 
onde non vi sia impunemente coniravvenuto, arrestan
do chiunque I' osasse. 

homa l i Febbraio 1849 
Il Prefetto di /Vùi« 

Lit io MARIANI 

HEl'UBBLlCA ROMANA 
In nonio di Dìo e «lei Popolo 

NOTll'ICAZIO.NB 

O^gi è slato affisso un avviso ai Sacerdoti che ha 
tulli i caratteri di una morale violenza ad una rispet
tabile classe di Cittadini. 

Noi riproviamo altamente quest'atto di prepotente li
cenza, e siamo risoluti a prendere le misure più rigo
rose contro gli autori, stampatori, o pubblicatoti di «if. 
l'iitli sentii, che evidentemente sono mascherali nemici 
nostri e che d'uonorcrebbiTO un Popolo che li lasciasse 
impuniti. 

La Repubblica non è anarchia , la libertà non ò li
cenza. Che tulli i Cittadini si rassicurino ; J| Governo 
della Repubblica saprà far rispettare i principi d'ordine 
e di temperanza civile, che hanno la gloria suprema di 
questa santa rivoluzione. 

Roma 11 Eebbraro 1819. 
Il Prefetto di Polizìa 

LIVIO MARIANI 

II Comitato esecutivo della Repubblica manda come 
suoi Invititi 

IN (SVIZZERA 

Filippo De Boni 
IN SICILIA 

Antonio Torricelli 
IN PIEMONTE 

Alceo Feliciani 

CORUlSl>ONDENZ\ DELL'EPOCA 
ANCONA 12 reim. 

Per il dissapore nato con la flotta non vi è da teme
re, perchè le truppe furono subito fatte partire per Scn
nigaglia, lo Slato Maggioie e gli ulliciali hanno dato la 
scorsa nolle un magmlico ballo alla Comune: colà all'un' 
ora circa il Preside diede la nuova della proclamazione 
della Kepuhlica, e della caducità del Papa dì drillo e di 
fatto. Essa tu accolta fra grandissimi applausi, 

l'are che la llotta debba partirò il giorno 20. 



1680 L'EPOCA 

Leggiamo nell'Alba 
Dopo aver mc»so sotl'occli'o ai nostri lettori lo notizie 

lietissimo the da Roma ci giungono, non. possiamo faro a 
meno di rivolgere nli-mic parole al nostro Governo prov-
"visorio e ai patrio!li Toscani. 

Fin da quando il Granduca fuggiva, e prima ancora 
della sua fuga, noi abbiamo detto come lo stabilire uno 
Stalo solo fra Toscana e Romagna, il formare dell'Italia 
centrate una sola famiglia ci semhrasso bisogno ineluttabile 
richiesto dai tempi, dalle condizioni d'Italia. 

Ora più che mai insistiamo far palesi nettamente i de
sideri! nostri, ora che Roma inaugura sì nobilmente il ri-
gcnoramcnlo italiano. 

Dare indietro dopo quanto è accaduto o ristarò dall'o
pera, sarebbe vigliacca intrapresa e di noi e del Governo 
nostro e dell'intera Toscana. 

Sarebbe tradimento, apostasia, sarebbe un voler sepol
ta la fede, combattuta da tanti dolori, sotlo lo bandiere 
della prima vittoria. 

Noi abborriamo dalle transazioni menzognere. Noi ab
biamo tolleralo il Principato quando io credemmo capace 
di non rinnegare e imbastardire e schiacciare l'opera dei 
tempi. Il principato è caduto. Taciturni alle sue crescenti 
inettezze, fidenti in principio più saldo, noi prevedemmo 
quella cadula, e aspettammo senza paura il trionfo di quel
lo convinzioni che invigorirono lo nostre parole e i nostri 
primi ardimenti. 

Oggi gridiamo francamente al Governo di Toscana, ai 
nVmoeialici di Toscana quello che il popolo in questi di 
domandò a'suni novi reggitori, quello ch'egli scrisse sullo 
mura di tulle le vie di Firenze: Unione con II orna Uno 
tinto solo di ììomannti t, To$cana\ 

L'Assemblea di Toscana ò disciolta. Altra no sia convo
cata o subito. Alira Assemblea che deliberi sulla domanda 
universale, sul voto dei Toscani rigenerati a libertà, E nel
le forino noti vada sprecato quel tempo cb'ò nostro tesoro. 
(Questo diciamo al Got orno Provvisorio. 

E degli uomini sìa fatta scelta scarsa e condegna. Que
sto diciamo agli elettori Toscani. Ed altro scopo non sia 
contesso alle discussioni so non la immediata unione con 
Jioma. Questo diciamo al Governo, agli elettori e agli elei-
li. Roma sia centro, sia cuore all'Italia nuova, Roma de
gna di si grande missione. La Costituente Toscana sia prov
visoria, vìva soltanto fino a che la sua vita possa trasfon
dersi integra e incontrastata nella vita di Roma. E là, al 
Campidoglio, sieda il Governo nostro, e in esso siavi lalu-
ìui degli uomini nostri ne'quali più crediamo, ed essi, con 
«fretto di padri, dirlggano gli atti degli uomini che rimar
ranno a custodia di Firenze e Toscana, o noi difenderemo 
i mniidiitarii di Roma e con la parola e col sangue. 

Il Governo Provvisorio dì Toscana sta a questo patto; 
questo giurò nel dì olio Febbraio. Noi a quel Governo lo 
rammentiamo senza diffidenze verso lui, senza rimprovero 
lo rammentiamo senza rimprovero nelle intenzioni di lui 
die non può tradire il mandato: tradirebbe sé slesso e ca
drebbe in un giorno, 

Toscatiil Italiani! Se questa parola: llulia'. non vi ha 
suonato (ino ad ora corno mota di senso, come un grido 
incompreso, unitevi a noi per volere stretta ad un patto solo 
1 Italia. 

Rnmagnn non 6 più! Toscana non dev'essere più. Vo
lete ('.irvi nazione? Amate meglio lessero chiamati Italia
ni, più assai the non Fiorentini e Toscani! Ebbene; Roma 
è la Capitale d'Italia. Roma ora chiede al rimanente d'I
talia se voglia starne con lei! 

Chi, rinnegando i patimenti, i sagriftzj, le speranze di 
tronl'anni d'agonia, (hi di voi vorrà strozzare la grande 
rivoluzione Italiana col gettare un volo e una parola che 
dividano nuovamente l'Italia? 

Ad esempio del come infamemente è oggi 
governata la Svizzera riferiamo la seguente ri
sposta 

DEL CONSIGLIO NAZIONALE ELVETICO 
alla tinta del Piemonte dei 23 gtnnaro 

11 governo Piemontese ha creduto bene, di esprime
re al Consiglio N'azionalo Elvetico colla sua nota 23 gen-
ìiaro, la sua meraviglia ed il suo dolore, a motivo cb'e. 
gli, obliando quella benignità ed ospitalità, cho tanto di
stinguevano la Nazione Svizzera , abbia preso contro i 
J'ngiaschi lombardi delle misure tali, che atteso il loro 
carattere severo sorpassano una esatta e strolta neutra
lità. - La nota menzionala, a cui il Consiglio foderale ha 
l'onore di rispondere, si esprime, che quanto più siano 
stretti i legami nello sviluppo di istituzioni liberali, che 
abbracciano il Piemonte colla Svizzera, maggiormente il 
governo serdo si poteva confidare, che fugyiajcui, i cjuali 

sono i suoi fratc'li, trovassero nella Svizzera , quella ge
nerosa ospitalità, alla quale erano raccomandabili per In 
loro qualità d' Italiani, ed il titolo sempre consacralo del 
infortunio. — Mentre poi la Nola nuovamente esprime 
il suo dolore su quanto è accaduto, confida, che il Con
siglio federale vorrà mitigaro quanto possìbile la severi
tà dello misure "adottati contro i fuggiscili italiani. 

Il Consiglio Elvetico rileva anzi tutto con piacerò 
dalla sua pregiala Nola, che non vi è incluso niuna la
gnanza riguardo a cittadini Pìem"nte»ì, per conseguenza 
avrebbe tutto il diritto, senza ledere il rispetto che si 
deve ad una nazione amica , di domandale , con quale 
diritto intervenire otlìcinlrnonte e diplomaticamente per 
degli appartamenti di un terzo slato. — di più il consi
glio Nazionale Elvetico si potrebbe limitare alla semplice 
dichiarazione, rhc le misure in que tione non dipendeva
no da lui, ma che furono presi in seguito di una deci
sione dell'alta autorità federale, alla quale solamente si 
sarebbe tenuto di renderne conto. — Ma egli preteriste, 
di entrare egli slesso sulla materia, rispettando da mia 
parte i nobili motivi, che hanno servito di base alla No
ta, e perchè dall'altra parte non vuolo passare sotto si
lenzio un giudizio inesatto, elio un governo unico si per
metto ili pronunciare ollieialinente sulla sua maniera 
di agire. 

Sì, Signore Ministro, i diriiii del infortunio sono sa
cri ma non meno sacri sono i doveri del infelice profu
go contro il suo ospite. - Vostra Etcellcnza ha veduto 
bene, di non toccare quest' ultima parte. Permeitele al 
Consiglio nazionale Elvetico , di (ìi.eulrrc la questiono 
sotto due punii di vi.-ln, e di chiarire con alcune paro
le il contegno della Svizzera contio i (ugiaschi italiani, 
e viceversa di quest' ultima contro la prima. 

Siccome Vostra Eccellenza riconosce il contegno usa
to prima della Svizzera contro t (ugiaschi, così parlia
mo solamente dei tempi prossimo parsali.- Durante tutta 
la gncira, tanta funesta all'indipendenza italiana, dello 
grandi masse di fuggiaschi italiani hanno invasola Sviz
zera Non solamente questi che per tutto trovano un li-
beto asilo, ma si formavano qua e là dei convitali Sviz
zeri, per soccorrere i poveri, metro un hi (.'ci ricchi 
Lombardi, ì quali trovavano egualmente un asilo, ver
gognosamente non s'interessavano punto per la disgra
zia dei loro compalriotli. - Naturalmente la più gran parte 
di questi fuggiaschi si rendevano nel Cantone Ticino , e 
formavano lì il loro soggiorno. - So il loro contegno fosse 
slato tale, come era d'obligo, ancora adesso e per sem
pre potrebbeio restare nel Cantone Ticino. - Però rigmr-
do il loro contegno , il quale altamente comprometteva 

j la neutralità Svizzera, non sarebbe slati punto inumano, 
di allontanargli intieramente dalla Svizzera. - Ma questo 
non si è l'atto, la misura adottata dal alla aiiiorilà fe
derale, si limita solamente , di non tollerare più i fug
giaschi nei due Cantoni lm troll, ma tutto il resto della 
Svizzera gli olire ancora un aperto asilo. Per conseguen
za il consiglio Nazionale non può punto riconoscere, che 
coli'adattare delta misma si abbia sorpassato il limilo 
di una stretta e coscienziosa neutralità ina e convinto, 
di essersi limitalo solamente al più necessario e più in
dispensabile. 

E quale era il contegno dei fuggìaschi di rim-
pclto a questo asilo non mai ricusato a nissuno ? Senza 
parlare di molte piccole collisioni, ai contini , d' insulti 
fatti ad autorità e soldati svizzeri, il consiglio federale 
si limita solamente di' ricondurre a tostra Eccellenza due 
falli più ellagranii. - L'uno e ìl predare con inganno, e 
arme nascoste, un vapore il quale era destinalo ad un 
servizio paoiliioi e che tuttora, in seguito di quel ave-
nimento non ò stalo reso ancora al suo libero tralieo. -
L'altro è l'invasione a mano armala «ella Valle Intuivi, 
eseguito durante la presenza dei Commissari federali , e 
delle troppo svizzere nel Cantone Ticino, a dispetto di 
tutti gli ordini emanati, e le precauzioni prese. - Que
sti falli sono eclatanti , e provano altamente e ad evi
denza, che i fuggiaschi italiani hanno abusato di una ma
niera ingrata l'asilo svizzcio. 

Dobbiamo ancora ricordarvi lo conseguenze che ri
sultavano per la Svizzera di lalc contegno dei fuggia
schi, - Per molto tempo, ed a danno immenso della in
dustria e del commercio, qualunque communicazione col
la Lombardia ò stata interrotta, molte ecnlinaja di Cit
tadini Soldati Svizzeri hanno dovuto abandonaro fami
glia e mestiere, e passare le alpi nella stagiono rigida, 
per prestare un penoso servizio di frontiere, o la cassa 
federale dovette corrisponderò con delle somme enorme. 

Eczo, Signor Ministro, la riconoscenza, che la Sviz
zera ospite ha raccolta dai fuggiaschi italiani, che lei de
gna delia sua particolare protezione, 

v 
Non ostante delle molte o tristo esperienze che la 

Svizzera ha già fatto riauardn a fuginsclu polilici, con
tinuerà come por il passalo, di accordarti ai perseguita
li ed infelici un sicuro asilo ; ma sotto indispcnsibilo 
condizione, che i fugiaschi sul sacro territorio dell'asilo 
si mantengono tranquilli, ed il Consiglio federato sorve-
glierà con (ulta l'energia, ondo queste condizioni siano 
eseguite.- La Svizzera non vuole servire di stromcnto 
aiutati ili assolutismo, ma nemmeno a rcvoluzioni estere. 

Il Consiglio foderalo non può fare a meno, di ricor
dare a vostra Ecccllcuza'Ja Nota dei 13 novembre 1843, 
rimessa allora dal Invialo Piemontese presso la Svizze
ra, nella quale il governo picmontc-c esprime il suoliti-
crcscimcnto, che dei Repubblicani Lombardi ultimamen
te; e ciò dalla Svizzera abbiano intrapreso un movi
mento insurrezionale nella Valtellina, e lo cattive con
seguenze di tali apparizioni, aggiungendo: 

« Il sottoscritto (Siglili R ignoti) ha ricevuto l'ordino 
dal suo got orno , di diriggere l'atterrazione del governo 
federa'o su quest'oggetto, non dubitando, che l'alta auto
rità federale prenderà tutte quelle misure, acciocché ta
le intrapresa, co la menzionata non si possano più rin
novare dal territorio Svizzero. - Il Governo piemontese 
conta (nulo di più sull'assistenza dell' autorità federale , 
per prevenire il loro sviluppo sul territorio svizzero, 
per quanto tali attentati men fanno che nuocere alla cau
sa italiana, ed all' interesse della Svizzera istessa. 

Cosi parlava allora il governo piemontese. Già prima 
di questa Nola il Direttorio, bene ponderando il dovere 
e l'interesse dell» patria, ha prc-o l'unica sicura misura, 
d'impedirò delle intraprese armale, drccrelando l'allon
tanamento dei fuggiaschi dai Cantoni limitrofi. Da poi 
sono scorsi 2 mesj, ed il governo piemontese , i movi-
monii dei fuggiaschi lombardi, viene ora ad esprimerò 
la sua amara disapprovazione contro il solo internamento. 

Il Consigli»» Nazionale Elvct'co non può concepire lo 
due Note dei 12 nov. e 1,'j gennaro, e metterle in ac
cordo, ma spiega un tale fonomcno solamente nel cam
biamento di persone e di principi!..- Ma' so in altri stati 
del'o opinioni vacillano, dei parliti si alzano e cascano, 
dei ministeri cambiano, lutto questo da nis«un motivo 
alla Svizzera, di farsi spingere fuori del sentiero, cho il 
dovere, l'amerò , ed il Benessere dei suoi cittadini "li 
prescrivano. - La sua politica deve formarsela da se , il 
fondamento della quale dove cssoro uguale giustizia 
per tutti. 

li Consiglio Nazionale EKetivo non dubita, che Vo
stra Eccellenza , apprezzando tutte questo circostanze , 
vorrà formare un altro giudizio , e profitta di que
st'occasione, per assicurarla etc, etc. 

li 31 gennaro 1849. 
infamia ! 1 • 

NOTIZIE ITALIANE 
E1HEKZE 11 rebbraro . 

Ore 9 di sera, •— Anche la giornata d'oggi 6 p ^ . 
sala tranquillamente. Un piccolo ammutinamento di po
chi soldati, traviati da perfide una infruttuose mene, 
venne bentosto seduto dalla presenza di duo membri 
del Governo provvisorio, i cittadini Montanelli e Guer
razzi, i quali con poche parole giunsero a riconduci c i 
traviali nella via dell'ordine e del dovere, 

Non liei e compenso a questo piccolo disordino fu 
per noi l'indirizzo di tutta l'iiflìcialilà della nostra guar
nigione, la quale protostava solennemente contro ooni 
tentativo di reazione e si offeriva in appoggio al Co-
ionio provvisorio: non meno che l'affratellamento della. 
milizia col popolo che insieme percorrevano lo vie deìla 
città fra grida e canti festosi. 

Nel nostro popolo regna lo spirilo migliore e tutti 
si affrettano a rispondere all'appello del Governo, tSie 
chiamava i cittadini ad inscriversi nei ruoli aperti por 
il servizio interno della città, per guarentire l'ordino o 
la quielo pubblica della Capitale, Parecchie migliaja di 
persone si fecero inscrivere fino da quest'oggi in quel 
ruoli e fra questi figurano soprattutto i nostri bravi 
popolani. 

Mirabile fu Io zelo dispiegato dallo valorose Guar
die Municipali, dalle Guardie Nazionali e dalla Legione 
della emigrazione Lombarda, le quali cou un servizio 
attento ed isiancabile, si sono già rosi benemeriti delia 
l'atria. 

Questa sera una nuova legione di Romani sta or
ganizsandosi per offerire i suoi servigi al Governo, A.»* 
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che il Circolo dtd popol» sta ordinandosi in legione ar
mata, per nieUcrsi a disposizione delle autorità. 

Dallo Provincio ci giungono novo rassicuranti. GÌ' 
indirizzi d'a lesione al Governo provvisorio concorrono 
da agni parte. 

Iu questo plinto il popolo percorre lo vie della clttk 
facendo dovunque etfceggiare le grida di t'iva il Go
verno Pron'iiunoi Viva la Repubblica Italvanuì 

Il Telegrafo annunzia l'arrivo di una legione Li
vornese che muove per la Capitale eoa treno ed arti
glieria. Una folla di popolo corre ad incontrarla per ac
coglierla fra gli evviva e la esultanza universale. 

A mezza notte. 
Allo «re $ 1/4 giungeva da Livorno un treno straor

dinario con la legione livornese composta Ai Guardia 
Municipale, Bersagl cri, Fucilieri, e Artiglieri Nazionali, 
in tuli»* circa 000 uomini con alcuni pezzi di cannone. 
Una grande moltitud no di popolo con torce e bandiere 
era andata «é incontrarla, e la scortava lungo le vie 
dorila Città in mezzo .1 fragorosi applausi ed evviva a 
Livorno, Firenze, al Governo provvisorio, >ed alla Re
pubblica Italiana. 

La Leg one Litor.ie e dilìl.uido iu bjll'ordine in mezzo 
a due vie di popolo, faceva bellissima mostra di sé pcj 
contog*v<i «obito e marziale de'suoi componenti. Dopo 
av.cr traversato le principili vie della Città, che veni
vano 4$«iMat>cainciitc illuminate, la legione si arrestava 
nel ci»ìv.e«Eo di Santo Spirilo destinatole per quartiere. 

Il Monitore Toscano di questa sera contiene nella 
fa te o/fittale 

i. 
Il Governo Provvisorio Woseano. 

Convi iterando, 
Che la forma del Governo della Toscana come par

te d'Italia dovrà esswo stabilita dalla tuoslilueiite Ita
liana; 

Che frattanto la Toscana non può fare a mono di 
ina Assemblei Legislativa che rappresenti veramente il 
Paese, 

Ha decretato e decreta: 
1. 11 Consiglio Gcncra'e ed il Senato sono aboliti. 
2. I poteri legislativi sono concentraci in una cola 

Assemblea composta di Rappresentanti del Popolo eletti 
cól suffragio universale diretto, 0 nel Governo Provvi
sorio. 

3 La proposta delle Leggi spelta all'Assemblea ter 
gislativa ed al Ministero. 

La sanzione 0 Ja promulgazione al Governo Provvi
sorio. 

4 L'Assemblea sarà ooajpo/jsta di centoventi Rap
presentanti distribuiti per Comparliuieuti in ragione di 
popolazione. 

5. Le elezioni si faranno per Comuni, lo scrutinio 
per Compartimenti. 

6. Ogni siheda conterrà tanti nomi quanti sono i 
Deputati dì ciascun Compartimento. 

7. Gli eligibili dovranno avere venticinque anni 
compiti — gli elettori ventuno. 

8. Non potranno essere elettori né eligiiiiji lo donne, 
gl'interdetti, i forestieri, i condannati a pene oltrepas
sami la compclepza dei Tribunali di Prima Istanza o a 
ijualunquo pena per falsità, funi ed attiri congeneri de
litti contro la proprietà. 

9. L Assemblea è convocata pel 15 marzo railieolto-
centoquaranlanovc, 

10. Colla maggior sollecitudine sarà presentalo all' 
Assemblea il progetto di Legge per I attuazione della 
Costituente Italiana. 

11. Il Slìnistro Segretario di Stato pel Oipartimo.mo 
dello Interno è incaricato della esecuzione del proselito 
Decreto. 

Dato in Firenze dal Palazzo di Residenza del Go
verno Provvisorio li 10 febbraio 1S19. 

Presidente del Governo provvista io Toscano 
F. D. GpERBAZZI 

// Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell'Interno 

V. C. MARMOCCHI. 

11 Governo Provvisorio (ffoseasio 

Considerando di quarta utilità riuscir possa per la 
Italia lo stringere coi Governi di Uoma e di Venezia 
una alleanza offensiva e difensiva, diretta allo scopo 
santissimo di tutelare colla unificazione delle forse ar
mate la incolnmità della Patria comune; 

Considerando esser necessario incaricare dello ne

goziazioni relativo due Citlnd'ai clic si distinguano per 
pregevoli qualità e per devozione alla causa Italiana; 

Ila decretato « dccr«tai 
Art. I. Sono aomiaati Inviali Slraondinarj della 

Toscana, 
Presso il Governo delia iepublilica Romana il Cit

tadino Professore Allo Vannucci; 
Presso il Guvcruo Provvisorio ii Venezia, il Citta

dino Carlo Fcnzi. 
Art. 2. Ciascuno di questi Inviati godrà l'annuo ap

pagamento di Lire cinqueiuijla. 
Art. 3 II Ministro Segretario di Stato »el Dipi pi

mento degli Affari Esteri è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato iu Firenze dalla Residenza del Governo prov
visorio questo di undici febbraio 1,540. 

F. D. GCEMUZZI. 
Presidente del Governo Provvisorio di Toscana. 

ti Ministra Stjreturio di Stato 
p.cl Dipartimento degli Affari esteri 

AMOMO ÌNUrtMiOCiH. 
Governo Provvisorio Tosicano 

Considerando che è debito di un Governo «Juslo 
provvedere nel miglior modo che le sue forzo consen
tono a que'cittalinj i quali per eccesso di età 0 per 
cronicfce maJalti* sono inabili ai lavoro. 

Considerando che molli di quegli edifizj che fino ad 
ora eran destinati al lusso e al fasto possono essere 
consacrali $1 sollievo della parte più infelice dei popolo. 

Ila decretato e decreta; 
Art. 1. E'stabilito una Spedale per gì' invalidi. 
Art. 2. 11 Palazzo della Gioiella è destinalo a qne-

st'uso. 
Art. 3, Il Ministro Segretario di Slato pel Dipar

timento della pubblica Istruzione e Iieiielieonza è inca
ricato delia esecuzione del presente Decreto. 

Dato iu Firenze li undici feldirt^a-1819. 
F. D. GcRnnAzzi. 

Presidente del Governo provvisorio di Toscana. 
Il Ministro S:gtviario di Slitto 

pel Dipartimento deittt puholica Irruzione e Beneficata 
V. FllANCIIIM. 

— 11 Governo Prov-visurio di Toscana ha ricono
sciuto il Sig. Avvocato Federico Pescantini come lota-
ricato speciale pel Governo della Repubblica Romana. 

( Mori. Tose. ) 
AI SIGG. MEMBRI 

Oel «overno Provi isoi-io Toscano 
Protesta 

L'Ordine, la Patria e la Guerra dell'Indipendenza 
essendo ta divisa di tutti gli Ulliciali Toscani, quelli 
della Milizia stanziala in Firenze protestano altamente 
pel loro onore in faccia alla Toscana ed ali l'alia tutta, 
che i loro sentimenti non concordano uull.imcmu 1011 
quelli espressi questa mattina da una parte dei loto 
sottoposti ai Signori Membri del Goterno j'iovvisoi in, 
e pregano il Governo suddetto a rendere di pubblica 
ragione la pressine dilli.arazionc. 

Firenze dalla Fortezza S. Giovanni Battista li 11 
Fcbbrajo 18-19, 

Il Ten. Colonnello Pozzi Comandante i Mi ilari 
Volontari in nome ancora di tutti gli Ulljziali addetti 
al Corpo medesimo. 

Per il Maggiore Comandante il Reggimento d'Ar
tiglieria asssnse / er servizio, ed in nome di tutti gli 
U/fiziali del Reggimento 

FEDEIUCO MANCINI Capitana 
Il Ten. Colonnello Baldini in nome ancora di tutti 

gli Uffiziali del 4. Reggimento di Linea. 

PAIOIA 5 febbraio. 
Sembra che 1' Austriaco creda imminente la ripresa 

delle ostilità, 'giacché questa mattina un ordine improv
viso faceva partire di qui dicioito carri corichi di quei 
soldati, cui la malferma saluto non permetterebbe di en
trare pel momento iti campagna. Il generale spedì pure 
a Casalmaggiore una quantità di casso e bauli accompa
gnati da un suo aiutatile; contenevano forse effetti per
sonali ; ciò farebbe credere che sia prossima |a parleur 
Za di questa guarnigione. 

PIACEKBA 
Ci viene trasmesso da tjucsta città il documento che 

seguo; 
« Il tenente maresciallo conto di Thurn, comandan

te il quarto corpo d' armala i. e r. austriaca, gorcrna-
torc militare a Placcuza. 

» Neil' intendimento di smontine la falsa voce pro
palata , ilie il governo militare abbia iutenzion di lai' 
una leva in questa città , o di precedere 1 «nitro queiti 
che prestarono servizio militare al governo passato, il 
che fu creduto al punto d* indurre diversi giovani ad 
abbandonale le toro case , ed a fuggire al di fuori del 
raggii* della fortezza , 

« Fu noto -, 
« Che questa notizia , sparsa malignamente , e af

fatto priva d' ogni fondamento. 
» Piacenza , il 21 gennaio 1849. 

« TIIBRN. » 
( Corrispondenza particolare dell' Opinione ) 

AHI.)NO 3 febbraio. 
La seguente circolare fu dai commessnri divellutili 

diretta a tutte le deputazione comunali. 
Alla deputazione comunale di...... 

ikl distnito di.— • 
Per corrispondere ad urgentissimi ordini militari co

municati colla delega/ione ordinaria del 20 andante, Hum. 
10, P. IL P. si dove iiwUare codesta deputazione a tra
smettere un elenco degli individui assetiti all' estero sen
za legate passaporto e dio possedono per lt)|in. e pia 
lire annue di reddito, aggiungendovi particolare anno
tazione a quelli individui che .dopo 1' amnistia puliUii'*-
ta M 29 settembre p. p sonasi resi colpevoli di meno 
di alto tradimento , o vi bauuo con qualsiasi mozzo o 
maiciialc o intellettuale cooperalo. 

Sarà poi anche trasmesso un elenco separalo di que
gli individui appartenenti a questa provincia , j quali 
sebbene non assenti all'estero pure hanno pi oso parte al 
movimento rivoluzionario contro il foggiti iu.10 governo, 
*ccuii>p?gnaiido con quegli schiarimenti the per avven
tura fossero neceìsarii. 

Che se individui compresi nella detta lista siccome 
assenti all'estero col tratto successivo ne facessero riloi-
«0, dovranno essi di caso iu caso essere notificali. 

Dall' I. R. delegazione provinciale viene raccoman
data tulta l'attività, attenzione ed esattezza nella cor
risponderne evasione , per cui s'invita codesta disuma
zione a fornire lo notizie superiormente ibie»io con tut
ta sollecitudine precisamente , non più tardi del giorno 
31 corrente mese a scanso di dispiacovoli conseguenze. 

23 gennaio 1849. 
L l. R. commissi me distrettuale. 

Ho creduto bene di trascriversi I5 nota di cui so
pra , sebbene ini si voglia farcrcdire che tutto ciò (ho 
riguarda la tassa di gnwa e dei sequestri sia stato an
nullato per decreto ministeriale. 

Ieri sera la notizia tra tanto sparsa e la si dava per 
positiva e ion tali dettagli da ritenerla quasi ulliiale. 

Ieri comparvero in M.lano da 13 a 20 panduri o 
sirviani , e furono subilo presentati a Radcl/kv { soni» 
1 e il ti dai pantaloni lino al turbatile di raso ci emisi, e 
fauno sfoggio di pistole e jatagan alla cintura , la liso-
nuniia è »iui.sfra e truce quale si conviene » Badelzfcy 
a cui diicsi sia.10 destinati por guardia di onore, alcu
ni 11 odono poi the questi 1ó o 20 uomini non sjeuo etiti 
un avanguardia di due battaglioni. 

Sapete che e' è di nuovo ì Ora i' Austria avrà puro 
un corpo di volootaiii lombardo-veneti da spedire contro 
gii ungheresi , ed ecco come : fu spedilo ordine alle de
legazioni che nei giorni 29 , 30 e 31 gennaio si pro
cedesse ali' arresto di tulli gli individui preccllali stali 
inquisiti altre volle o di mal odore; fra parentesi e clau-
dite , poi era dotto che dovevansi comprendere une ha 
(lucili che astiai! presa parie precìpua nella rivoluzione 
del marzo , e massime nelle 5 giornate. In questi gior
ni si procedette agli arresti a domicilio; si ispezionaro
no le taverne, gli acquavitai; si fece ut a caccia a ra
strello, iu cui rimasero accalappiali parecchi individui 
d'ogni condizione. Condottili poscia incastello se ne fe
ce la scella : pochi lasciamosi iu libertà , gli altri ver
ranno spedili in Ungheria come volontari, piessoa pò» 
co come furono arruolati i volontari! viennesi. 

Lettere venute da Padova accertano che lutto è pre
parato per un a-isalto a Venezia , e che »ouu raccolti 
a Mestre 2Qp». uomini, e che oggi è il giorno desti
nalo 3 dar principio ; 1' csilo lo speriamo a noi favore, 
volo come lo à stato negli ultimi allaccili. 

— Sono arrivato varie centinaia di Servian!, vesti, 
fi in costume IqrtQ, che si trovarono presomi all' a>-
sedio di Yienna. 

Dicesi che sopiranno come guardie d' onprn dj Ha-
delaky. 

Una grande mortalità si e insinuata iicll'eserciilo : -
tulli i giorni si diradano le filo dei nostri oppressori, 
e gli ospedali rigurgitami d' iufuimi, 
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È noto il mercito viliss'mio che la Dieta Elvetica fa 
[dei liberi suoi figli. 

Colla scusa di inviarli a Napoli , si trattengono in 
Como , secretandoli al maneggio dulie armi, poscia ri

vestitili dell' assisa austriaca , si mandano nelle fortez

ze a guarnigione. 
Maledetti coloro , clic cosi vilmente promuovono il 

mercato dei popoli ! 
( Corrispond del Popolo sovrano. ) 

YG.VKXIA 8 febbrili». 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 

Per collocare utilmente gli ufficiali e sottoufficiali 
inprannumerarii, che non formano parte dei corpi già 
organizzati, e per offrire una iniziativa nella canieia 
delle armi alla gioventù agiata e studiosa. 

Decreta : 
1. Viene formata una Coorte di veliti, per ora com

posta di due Centurie di cento veliti per cadauna , ol

tre gli ufliziali e sotto officiali , e queste potranno in 
seguito aumentarsi lino a quattro. 

2. Saranno ammessi in tale Coorlo , semprechò ab

biano lo condizioni fisiche necessarie , e I' età non mi

nore di 16 anni né maggiore di trenta, ed una condot

ta irreprensibile : 
a) i giovani d' ogni parte d' Italia in grado di offri

re al Governo una garanzia sufficiente di potersi equi

paggiare e mantenere del proprio ; 
b) gli studenti delle Univorsità e dei Licei ; 
e) tulli quelli dei corpi così delti universitari!, che 

militato hanno finora nella guerra della indipendenza i

laliana ; 
d) i sottoufficiali sopranumracrarii dei corpi di 

Lìnea ; 
3. Ogni milite della della categoria a ( che provve

der deve da sé all' abbigliamento personale ) riceverà 
però dallo stato armi e butTcllcria. 

Quelli delle calcgoric b e e, o'tre I' uniforme e l'ar

mamento, percepiranno lo stipendio nella misura di cor

renti L. 1 : 50 al giorno , compreso il pane. 
4. Gli ufficiali e sottoufficiali sono ammessi a copri

re la carica relativa al grado immediatamente inferiore 
a quello , di cui sono attualmente insigniti. 

li trattamento degli ufficiali e sottoufficiali è sem

pre corrispondente al grado che occupano ncll' armata , 
salvo le norme in corso finché durino le attuali stret

tezze dell" erario. 
5. Il servigio della Coorte sarà eguale e promiscuo 

con quello del resto dell' armata di (erra. 
6. Gli ufficiali, sottoufficiali e veliti, finché riman

gono acquartierati in Venezia , dovranno, quando non 
siano in servigio , frequentare la scuola militare e spe

cialmente le lezioni di taltica , di fortificazione e dise

gno ; pella quale loro istruzione sarà altrimenti prov

veduto, allorché si trasferirà il corpo fuori di Venezia. 
7. L'uniforme verrà stabilito con ispeciale ordinan

za iu analogia a quello addottalo per la fanteria del

l' armata , rispello ai colori ed ai distintivi dei gradi. 
8. L' arrolamcnto è obbligatorio finché dura la guer

ra presente. 
9. Pella unione , e residenza del corpo è destinato il 

palazzo Mocenico Casa vecchia N. 3328. rossa , S. Sa

muele, dove si procederà tosto all'organizzazione , a 
cura delle divisioni I. IL del dipartimento della guerra. 

Venezia 3 febbraio 1849. 
Manin. 
Grasianì. 
Cavedalis. 

STATI ESTERI 
FRACM 

PARIGI 3 febbrajo. — Nella seduta dell'assemblea na

zionale d'oggi si discusso la proposizione della messa 
in accusa del ministero e dell inchiesta. 

S'impegnò la discussione dietro la lettura del rap

porto presentato dal sig. Buzo in nome dol comitato 
di giustìzia, conchiuilcndo per il rifiuto della domanda 
della messa in accusa; indi venti» il rapporto sulla 
questione d'inchiesta. 

La commissione alla maggioranza di 8 voti contro 
7, respingeva la proposizione. Il signor Ferreo ascese 

alla tribuna per attaccare il min'stero sopra un certo 
articolo stampalo nel giornale de Maine et finire, e

inaliamo dallo stesso ministero, ne! quale Jsì scorge 
iicli'aliual governo, l'idea di cambiamento di governo, 
di colpo di stato ecc. ecc. ed indi dopo una tempe

stosissima discussione propone il seguente ordino del 
giorno: 

« L'Assemblea dichiarando che le tendenze del mi

nistero le sembrano creare dei pericoli per la Re

pubblica, passa all'ordine del giorno. * 
Il signor Coralli propone un ordine del giotno 

puro e semplice, nello spirilo di conciliazione; ma pro

cedutosi allo scrutinio secreto, il medesimo venne re

spinto da 407 voti contro 387. Maggioranza contro 
il ministero 20 voti. 

Le.'gesi nel Moniteur. 
1 ministri si sono riuniti all'Elise o Nazionale in 

seguito della seduta. Venne deciso che runarebburo al 
loro posto, o persevererebbero nella missione che loro 
fu confidala. 

COSTITUENTE HO li Ai* A 

Tornata del 14 febbraio. 

Alle Oro Undici e mezza si apro la seduta 
Si dà lettura al Proces .crVerbalc della Seduta prece

dente e s'approva senza rilievi 
Si fa l'appello noini.ialo ed i Rappresentanti presen

ti sono 111 che suec imamente si aumentano a 140. 
11 Presidente da lettura di una lettera del Cittadino 

Monteccbi, che dichiara non poter esercitare l'incarico di 
questore attese le occupazioni gravi che derivano dal suo 
Oilicio nel Comitato e e ,.tiuo 

L'Asciublea ammette la rinuncia 
Il Presidente dopo di ai ero interpellalo V Assemblea 

fa passare alla formazione delle schedo 

E pioulamato Questore in luogo del cittadino Moti

lecchi il cittadino Govoni 
// Presidente fa lettura di due lettere di rinunzia alla 

qualifica di Rappresentatile del CiitaJino Prof. A. Pasqua'e 
Do Rossi, o del Sig. Cut zio Corboli 

Le rinuncie vengono ammesse. 
Quindi a regola di ammetterle dopo lunga discussio

no ò adottala la seguente legge a maggiorità considerevole. 
1. Ogni rappra.eiUante avrà dritto rinunciare, e l'As

semblea non potrà ricusare la sua adesione. 
2. Le rinuncia nan sarà vaila definitivamente fino 

che l'Assemblea non l'abbia] promulgata. 
3. L'Assemblea non ritarderà di dare la sua adesio

ne oltre 3 giorni do,io elio avrà regolarmente avuto 
comunicazione della rinuncia medesima, e ciò per esau

rire i mezzi olliciosi verso il rappresentante che ri

nuncia. 
Il Conte Piinciani Segretario della Comnrssiona in

caricala dell e,ame de' vari progetti leggo il rapporto 
sulla convocazione della Costituente Italiana in Roma 
pel 10 Marzo. 

La Commissione aderisce a tale Alto, ma propone 
si fissi il giorno 15 sembrandole il 10 troppo breve 
termine. 

Sorgono discussioni riguardo questo importante ar

gomento. Chi sostiene che la convocazione sia indispea

sab.le, chi inopportuna, chi pericolosa per le gelosie, «he 
si destctebbero nella Penisola. 

Audinot. Chiedo che si dia la vera significazione alla 
Costituente Italiana Poiché v'è chi credo che debba occu

parsi dei rapporti internazionali, chi che debba occupar

si di un principio di Nazionalità. 
Piami mi. Dichiara che la Repubblica è inaugurata 

sullo basi della Costituente Italiana, e che deve nudrire 
sentimemi non di Mu.vicipalismo ma eminentemente Na

zionali. 

Agostini. Fa riflettore elio non dobbiamo noi eccitare 
una propaganda, che lo sp'rito dei Popoli deve compren

dere che la Repubblica Romana fa implicitamente ap

pello a tutti i popoli per la professione di un sacro 
principio. 

E in voto cho per ora non abbiasi a trattare mate

ria di cosi grave momento, né fissare un giorno deter

minalo alla convocazione della desiderata Costituente 
Italiana. 

Il Rapporto della Commissione intorno a ciò è ri

mandato alle Sezioni mediante la stampa — a pieni voti. 
Anche il Rapporto ielativo alla forma della adesione 

che debluno prestare tutti gli impiegati Civili alla Re

pubblica; non che al giuramento da prestarsi dai Militari 
è rimandato alle Sezioni mediant! In slimpa a pieni voti. 

Il Pi elidente ordina la lettura del Proggetto deposto 
jeri da Carpi sul baico della Presidenza relativo alla 
ricogniz'ono del Debito Pubblico. 

A limata discussione ha seguito la lettura del Prog

getto di legge trattandosi di materia de ieala , e grave. 
Armellini, Maria li, Atidinot, Bonaparle, Manzoni, Ago

stini , Berretta oltre molti altri Rappresentatiti sosten

nero la discussione fra quali specialmente e con molto 
senno il Rappres. Anau. 

L'Assemblaa ad unanimità ha adottato il princìpio 
della ricognizinne pura e libera del Debito Pubblico del 
Governo della Repubblica Romana. ( Applausi fragoroii 
dalla tribuna ) 

I<dopanti - Propone cho l'Assemblea da oggi in avan

ti riconosca la Guardia Civica col nome di Guardia Na

zionale. 
Il Presidente accompagna la proposta coti energicho 

parole, e quindi manda a voti la proposizione, che vie

ne al unanimità ammessa. 
Esaurito l'ordino del giorno l'Assemblea 6 sciolta « So

no le 3. pome rid. 
ir1 ■ ' ~ ■ 1 ' ' " ■ ■ ■ 

F. CACCCI Gerente. 
Direzione nel Palazzo Uuonaecorsi al Cono n. 219 

AIU'ICOLO COMUNICATO 
Illmo. Sig. Direttore 

Caldarola 3 Febbrajo 1819 
Nel N. 260 del suo accreditato Foglio, in data di Cal

darola 27 scorso Genuàjn, veggo riportala una corrispon

denza nella quale, d s.orrcndosi della testò compiuta vo

tazione di questo Paese, si parla vantaggiosamente, e ta

cendo di ogni altro, troppo esclusivamente della mia per

sona. È per questo, che SJ con (u ta la riconoscenza rin

grazio chi dettava questo scritto, io credo però corrermi 
l'obbligo, per amore del vero, di rettificarlo in alcune sue 
parti, ed i:i altre aggiungervi ciò che in quello viene tac

ciuto. Si sappia or dunque che se io con ogni premura, 
rome le attribuzioni della mia qualifica di Governatore m' 
imponevano, mi sono adoperalo per tulio ciò che con

cerneva la votazione sudetta, ho però trovata la più at

tiva, spontanea e veramente italiana adesione in questa 
egregia Magislratura, ed Ufficialità Civica, non t he opc

rosisssima, por parte di un Comitato Elettorale, che an

tecedentemente alla votazione, scelto dal popolo e compo

sto di sci individui ed un Presidente, ha con vero zelo pa

trio, in unione alla Magistratura, sullodata, energicamen

te cooperalo che regolare, e meno che pareva fosse pos

sibile, riuscisse la votazione medesima Tutte qucsle cir

costanze non ricordate nello scritto, riportato dal suo 
Foglio, panni che comprovino abbastanza, che qui puro 
v'è spirito patrio ed italiano, e che perciò (mi sia lecito il 
dirlo) forse lioppo avventata fu la sentenza di chi asseriva 
essere, questo luogo di ogni luce mulo. Null'altro rimanen

domi ad aggiungere, o rettificare intorno al più vostro su

nominalo articolo, La prego, Sig. Direttore ad inserire 
la presente nel suo Giornale, e di ritenermi quale con 
distinta stima me le raffermo 

Unto. Dmo. Servo 
M. D. MONTI 

L'Avvocato Carlo Armellini perla nuova convocazione 
dc'Collegj Elettorali fa agli Elettori di Roma il seguente in

dirizzo. 
Se il Candidalo che si propone, alle eminenti sue qua

lità aggiungo il voto dell'Armellini, come fa nel più splen

dido modo, noi abbiamo piena fiducia di veder questo de

gno Italiano veduto Ira'Rappresentanti del Popolo all'As

semblea Nazionale. 
ELETTORI DI ROMA 

Consiglialo dalla politica naturale dal publico interes

se ho oliato nella doppia mia elezione pel Collegio di Co

marca. Invito quindi anzi prego i Cittadini Elettori di Ro

ma che mi onorarono già de'loro primi voti, di che serbe

rò memoria eternamente riconoscente, a volerli in questa 
nuova elezione riportare sul C ttadino Michele Accursi. 
Nessuno meglio di me ha poluto apprezzare Pomiuenli suo 
qualità di cuore d'ingegno di patriottismo. Onorandolo do' 
vostri suffragi, onorerete me di nuova prova di fiducia, e 
darete ali Assemblea un altro Rappresentante, degno di 
Voi o di lei. 

Roma llfobraiol849 
CARLO AMIEUIM 
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